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Qualcuno una volta mi domandò da quanto tempo cantavo, io gli risposi:
“credo di essere nato cantando, perchè il canto è sempre stato per me necesario 
quanto l’aria che respiro...”
La mia famiglia è sempre stata piena di musicisti e cantanti, ma fu mio padre 
che con la sua chitarra seminò definitivamente nel mio cuore l’amore per la 
musica.
Il destino mi portò a Sntiago del Chile dove conclusi gli studi in Ingegneria mec-
canica, in quella stessa università dove fondammo il gruppo INTI-ILLIMANI.
Da allora la mia vita è radicalmente cambiata.

Sono rimasto membro permanente degli INTI-ILLIMANI per trenta lunghi 
anni, portando la nostra musica in moltissimi paesi del mondo e avendo l’op-
portunità e la fortuna di conoscere musicisti e personaggi di fama mondiale.
Successivamente sono tornato a Santiago per condividere le mie esperienze con 
i giovani musicisti cileni e del “mondo” in generale, fino a quando, nel 2004,  
sono rientrato in sala d’incisione, per registrare il mio primo disco come solista 
“INTImo”, praticamente la colonna sonora della mia vita.

Attraverso i germogli della nostra permanenza in Italia come INTI-ILLIMANI, 
è nato il gruppo ACANTO, con il quale ho presentato il mio CD, attraverso un 
memorabile concerto a Pescara nell’anno 2005.
L’immagine a tratti rarefatta dell’influenza che gli INTI-ILLIMANI hanno avu-
to sulla formazione culturale di tanti giovani in quegli anni, è oggi resa chiara e 
tangibile attraverso il gruppo ACANTO.
Insieme a loro ed al mio amico musicista Raúl Céspedes, dopo l’emozionante 
esperienza di Pescara, è nato lo spettacolo “Concierto INTImo”, che in questi 
anni abbiamo portato in Tour attraverso tutta Italia in più di 100 località.

L’emozione che tutti noi traiamo nel vivere il successo di questi spettacoli, ci 
porta ad ampliare sempre più questo Tour che abbiamo ribattezzato il nostro 
“balsamo per l’anima”.

Max Berrú Carrión                                                                      

Santiago, enero 2009
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Max Berrú Carrión                                                                      
 
È uno dei fondatori e parte attiva per oltre 30 
anni dello storico gruppo degli Inti Illimani.
 
Insieme allo storico gruppo, è apparso sul-
le scene internazionali con i più grandi ar-
tisti esistenti al mondo : Peter Gabriel, Bru-
ce Springstein, Mercedes Sosa, Sting, Tracy 
Chapman, Youssou´n´Dour, Wynton Marsa-
lis, Paco Peña, John Williams, Emma Thom-
pson, Karin Matheson… e tantissimi altri. 

Nel 1973, il presidente cileno Salvador Allen-
de fu deposto da un “golpe” militare, mentre 
gli Inti-Illimani erano in tour in Europa. I gio-
vani musicisti si sono trovati senza patria e 
passaporto. L’Italia si è trasformata nella loro 
patria per i 14 anni successivi. 
Nel 1988, sono potuti rientrare in Cile, dive-
nendo di fatto ambasciatori dell’america lati-
na, in tutto il mondo. 

Durante questo periodo di permanenza in Ita-
lia (anni ’70), gli ACANTO, ancora non costi-
tuiti in gruppo musicale, hanno avuto occasio-
ne di conoscere prima il messaggio musicale 
e poi personalmente gli Inti Illimani, special-
mente nella figura di Max Berrú Carrión.  
Questo ha portato gli ACANTO a coltivare 
una vera passione per la cultura musicale del 
sud america esibendosi da ormai 15 anni su 
tutto il territorio nazionale. 

Lo spettacolo “Concierto INTImo” (Max Ber-
rú, Raúl Céspedes e ACANTO) è un’occasio-
ne unica per approfondire la traccia culturale 
lasciata nel nostro paese in moltissimi italiani 
che hanno vissuto quegli anni.

Acanto 

È una esperienza musicale che, pur nella sua 
modernità, viene da molto lontano, quando, 
intorno agli anni settanta, nei sei elementi del 
gruppo scocca la scintilla di un intensa passio-
ne per la musica etnica e andina in particolare. 

Gli ACANTO, nei quasi 15 anni di attività ar-
tistica, hanno effettuato centinaia di esibizioni 
in tutta Italia, collaborando con decine di mu-
sicisti.
 
Il contatto diretto con Max Berrú Carrión, 
del gruppo degli Inti Illimani, ha portato gli 
ACANTO ad ideare lo spettacolo “Concierto 
INTImo” che rappresenta la sintesi ed il rag-
giungimento di un importante traguardo. 

Gli ACANTO sono : 
• Giuliano Angelozzi 
• Pietro D’Antonio 
• Riccardo Iacobone 
• Normando Marcolongo 
• Giancarlo Odoardi 

Raúl Céspedes

Compositore e Arrangiatore, diplomato in chi-
tarra al conservatorio presso la Universidad 
Católica de Chile, dall’anno 2001 è professore 
di Teoria Musicale e Chitarra presso la Scuola 
Superiore di Musica della SCD cilena.
 
Dal 1999 è direttore musicale del gruppo cile-
no AMARU. 

È uno dei principali arrangiatori dell’ultimo 
disco da solista di Max Berrú Carrión. 
Artista polivalente, suona Chitarra, Tiple co-
lombiano, Charango e Basso acustico.

Concierto INTImo

È uno spettacolo musicale che vede coinvolti 
in un concerto, Berrú Carrión, Raúl Céspedes 
ed il gruppo ACANTO. 
In totale 7 musicisti.
 
Lo spettacolo musicale, si articola attingendo 
dal repertorio, riarrangiato, degli Inti-Illimani 
ed in particolare, dei brani dove Max Berrú ha 
avuto una componente vocale di primo piano.
 
Una componente molto importante è data al-
tresì dalla contaminazione di alcuni brani ca-
ratteristici della musica popolare italiana, con 
l’utilizzo di strumenti ed armonie tipiche della 
musica sudamericana. 

Questo lavoro di vera e propria integrazione 
tra la musica “Mediterranea” e quella “Suda-
mericana”, portano lo spettacolo ad essere una 
concreta testimonianza del termine “Word 
Music”, abbattendo le barriere culturali e ge-
ografiche ed accomunando le diverse culture 
sotto un aspetto di “lingua” universale: 

la musica
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Simón Bolívar
(Rubén Lena - Anónimo)

Simón Bolívar, Simón,
caraqueño americano,
el suelo venezolano
le dio la fuerza a tu voz.
Simón Bolívar, Simón,
nació de tu Venezuela
y por todo el tiempo vuela
como candela tu voz.
Como candela que va
señalando un rumbo cierto
en este suelo cubierto
de muertos con dignidad.

Simón Bolívar, Simón,
revivido en las memorias
que abrió otro tiempo la historia,
te espera el tiempo Simón.
Simón Bolívar, razón,
razón del pueblo profunda,
antes que todo se hunda
vamos de nuevo Simón.
Simón Bolívar, Simón,
en el sur la voz amiga,
es la voz de José Artigas
que también tenía razón.
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El aparecido
(Víctor Jara)

Abre sendas por los cerros,
deja su huella en el viento,
el águila le da el vuelo
y lo cobija el silencio.

Nunca se quejó del frío,
nunca se quejó del sueño,
el pobre siente su paso
y lo sigue como ciego.

Correlé, correlé, correlá
por aquí, por allí, por allá,
correlé, correlé, correlá,
correlé que te van a matar,
correlé, correlé, correlá.

Su cabeza es rematada
por cuervos con garra de oro
como lo ha crucificado
la furia del poderoso.

Hijo de la rebeldía
lo siguen veinte más veinte,
porque regala su vida
ellos le quieren dar muerte.

Correlé, correlé, correlá
por aquí, por allí, por allá,
correlé, correlé, correlá,
correlé que te van a matar,
correlé, correlé, correlá.
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América novia mía
(Patricio Manns)

Morena América mía: litoral,
el viento peina tu pelo de cristal,
tu pecho de tierra oscura, mineral
modula en el canto de oro del trigal.

América novia mía: este cantar
despierta el canto del pueblo en voz de mar,
la libertad ha salido a navegar,
es hora de combatir y caminar.

América novia mía: tómame,
entre tus brazos mulatos cíñeme,
en la boca tus dulzores viérteme,
y el pecho de resplandores lléname.

Morena América mía: la traición,
la hiedra del mal saltó a tu corazón,
la sangre cubrió de flores el cañón,
la selva vuelve a latir en la canción.

América novia mía: con afán
tus hijos vino de caña te darán,
amargo pero tan nuestro, ya verás,
tan nuestro que será dulce sentirás.

Morena América mía: no hay dolor
al cual el hombre no aplaste triunfador.
Es duro el camino del libertador,
es largo el regreso del conquistador.

Max Berrú Carrión
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Nuestro México, feb.23
(Popular mexicana)

Nuestro México, febrero veintitrés,
dejó Carranza pasar americanos,
diez mil soldados, seiscientos aeroplanos,
buscando a Villa por todo el país.

Los de a caballo no se podían sentar
y los de a pie no podían caminar
entonces Villa los pasa en aeroplanos
y desde arriba les dice good bye.

Comenzaron a volar los aeroplanos
entonces Villa un gran plan les formó
se vistió de soldado americano
y a sus tropas también las transformó.

Mas cuando vieron los gringos las maderas
con muchas barras que Villa les pintó
se bajaron con todo y aeroplanos
y Pancho Villa prisioneros los tomó.

Todas las gentes en Chihuahua y Ciudad Juarez
muy asustada y asombrada se quedó
de ver tanto gringo y carrancista
que Pancho Villa en los postes les colgó.

Qué se creían los soldados de Texas
que combatir era un baile de carquiz.
Con la cara llena de vergüenza
se regresaron todos a su país.

Yo les encargo mis fieles compañeros
que se estén firmes al pie de su cañón
que disparen la última metralla
para defensa de nuestra nación.

Max Berrú Carrión
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Serenata Huasteca
(Pedro Fernández)
 
Canto al pie de tu ventana
pa que sepas que te quiero
Tu a mi no me quieres nada
pero yo por ti me muero
Dicen que ando muy errado
que despierte de mis sueños
pero se han equivocado
porque yo he de ser tu dueño

que voy a hacer
si deveras te quiero
ya te adore
y olvidarte no puedo

Dicen que pa conseguirte
necesito una fortuna
Que debo bajar del cielo
las estrellas y la luna
Yo no bajare la luna, 
ni la estrellas tampoco
Y aunque no tengo fortuna
me querras poquito a poco

Que voy a hacer...

Yo se que hay muchas mujeres
Y que sobra quien me quiera
pero ninguna me importa
solo pienso en ti morena
Mi corazon te a escogido
y llorar no quiero verlo
ya el pobre mucho a sufrido
Ahora tienes que quererlo

Raúl Céspedes
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El arado
(Víctor Jara)

Aprieto firme mi mano
y hundo el arado en la tierra
hace años que llevo en ella
¿cómo no estar agotado?

Vuelan mariposas, cantan grillos,
la piel se me pone negra
y el sol brilla, brilla, brilla.
El sudor me hace surcos,
yo hago surcos a la tierra
sin parar.

Afirmo bien la esperanza
cuando pienso en la otra estrella;
nunca es tarde me dice ella
la paloma volará.

Vuelan mariposas, cantan grillos,
la piel se me pone negra
y el sol brilla, brilla, brilla.
Y en la tarde cuando vuelvo
en el cielo apareciendo
una estrella.

Nunca es tarde, me dice ella,
la paloma volará, volará, volará,
como el yugo de apretado
tengo el puño esperanzado
porque todo
cambiará.

Raúl Céspedes
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Ya se va para los cielos
ese querido angelito
a rogar por sus abuelos
por sus padres y hermanitos.
Cuando se muere la carne
el alma busca su sitio
adentro de una amapola
o dentro de un pajarito.

La tierra lo está esperando
con su corazón abierto
por eso es que el angelito
parece que está despierto.
Cuando se muere la carne
el alma busca su centro
en el brillo de una rosa
o de un pececito nuevo.

En su cunita de tierra
lo arrullará una campana
mientras la lluvia le limpia
su carita en la mañana.
Cuando se muere la carne
el alma busca su diana
en el misterio del mundo
que le ha abierto su ventana.

Las mariposas alegres
de ver el bello angelito
alrededor de su cuna

le caminan despacito.
Cuando se muere la carne
el alma va derechito
a saludar a la luna
y de paso al lucerito.

Adónde se fue su gracia
y a dónde fue su dulzura
porque se cae su cuerpo
como la fruta madura.
Cuando se muere la carne
el alma busca en la altura
la explicación de su vida
cortada con tal premura,
la explicación de su muerte
prisionera en una tumba.
Cuando se muere la carne
el alma se queda oscura.

Giuliano Angelozzi

Rin del angelito
(Violeta Parra)
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La petenera
(Popular mexicana)

La sirena esta encantada
porque desobedeció
no más por una bañada
que en Jueves Santo se dio
y a la semana sagrada.

La sirena de la mar
me dicen que es muy bonita
yo la quisiera encontrar
pa’ besarle su boquita
pero como es animal
no se puede naditita.

Una vez yo me embarqué
y en una barquita inglés
al pasar por Alemania
me dijo un sabio francés
en la costa americana
y alumbra el sol al revés.

Giuliano Angelozzi
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Samba landó
(Patricio Manns - Horacio Salinas - José Seves)

Sobre el manto de la noche
esta la luna chispeando.
Así brilla fulgurando
para establecer un fuero:
"Libertad para los negros
cadenas para el negrero"

Samba landó, samba landó
¿Qué tienes tú que no tenga yo?

Mi padre siendo tan pobre
dejo una herencia fastuosa:
"para dejar de ser cosas
-dijo con ánimo entero-
ponga atención, mi compadre,
que vienen nuevos negreros".

La gente dice qué pena
que tenga la piel oscura
como si fuera basura
que se arroja al pavimento,
no saben del descontento
entre mi raza madura.

Hoy día alzamos la voz
como una sola memoria.
Desde Ayacucho hasta Angola,
de Brasil a Mozambique
ya no hay nadie que replique,
somos una misma historia.

Pietro D’Antonio
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En libertad
(José Manuel Moya - Manuel Garrido)

Quisiera tener alas para volar, para volar,
quisiera tener alas para volar, quisiera tener alas para 
volar.
Para volar, cruzar por el espacio en libertad
cruzar por el espacio en libertad.

En libertad, como los pajarillos
en libertad, que nadie me pregunte: ¿a dónde vas?

Camino sin fronteras quisiera ser, quisiera ser,
camino sin fronteras quisiera ser,
camino sin fronteras quisiera ser.
Quisiera ser, sin prisa ni motivo para volver
sin prisa ni motivo para volver.

En libertad, como los pajarillos ...

Quisiera ser espuma y ola en el mar,
ola en el mar, quisiera ser espuma y ola en el mar,
quisiera ser espuma y ola en el mar.
Ola en el mar, que llega hasta la orilla y vuelve atrás
que llega hasta la orilla y vuelve atrás.

En libertad, como los pajarillos...

Un beso cada día al despertar, al despertar,
un beso cada día al despertar, un beso cada día al 
despertar.
al despertar, de labios que te dejen en libertad
de labios que te dejen en libertad.

En libertad, como los pajarillos...

Pietro D’Antonio
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Guantanamera
(José Martí - Joseíto Fernández)

Yo soy un hombre sincero
de donde crece la palma
y antes de morirme quiero
echar mis versos del alma.

Guantanamera,
guajira guantanamera.

Mi verso es de un verde claro
y de un carmín encendido.
Mi verso es un ciervo herido
que busca en el monte amparo.

Guantanamera,
guajira guantanamera.

Con los pobres de la tierra,
quiero yo mi suerte echar.
El arroyo de la sierra,
me complace más que el mar.

Guantanamera,
guajira guantanamera.

Riccardo Iacobone



Concierto INTImo -  42Riccardo Iacobone



43  - Concierto INTImo Riccardo Iacobone



Concierto INTImo -  44Riccardo Iacobone



45  - Concierto INTImo

El negro bembón
(Bobby Capó)

Mataron al negro Bembón
y hoy se llora noche y día
porque al negrito Bembón
todo el mundo lo quería.

Y llegó la policía
y arrestaron al matón
y a un negrito policía,
que también era Bembón,
le tocó la mala suerte
de hacer la investigación.
¿Y saben la pregunta que le hizo al matón?
A ver, diga usted, ¿por qué lo mató?
¿Y saben la respuesta que le dio el matón?
¡Yo lo maté por ser tan Bembón!
El guardia escondió la Bemba y le dijo:

Esa no es razón

Yo lo maté por ser tan Bembón, dijo el matón.

Esa no es razón.

Esconde la Bemba que viene el matón
esconde la Bemba que viene
esconde la Bemba que
mataron al negro Bembón.

Riccardo Iacobone



Concierto INTImo -  46Riccardo Iacobone



47  - Concierto INTImo

La fiesta eres tú
(Patricio Manns - Horacio Salinas)

Muchacha, muchacha morena y tierna,
se te ha roto tu vestido, por ahí te miro la pierna 
con ojos de lobo herido.

Muchacha, muchacha morena y triste, se te perdió 
la alegría, acércate a mi guitarra para cantarte la 
mía.

Ay, ay, ay, 
muchacha morena y dulce, cómo llevarte por ahí.

Muchacha, muchacha morena y alta, tu marido 
se murió, ya que la vida es tan corta en su lugar 
vengo yo.

Muchacha, muchacha morena y grácil, como 
consuela tu vista,  mirándote de tan cerca no hay 
corazón que resista.

Ay, ay, ay,
muchacha morena y linda, cómo tomarte por ahí.

Muchacha, muchacha morena y suave, ven que te 
quiero besar, cuando el amor se detiene un beso lo 
obliga a andar.

Muchacha, muchacha morena y lista, se te ha 
caído el corpiño, veo tus dos corazones y digo: 
quién fuera un niño.

Ay, ay, ay
muchacha morena y plena, cómo beberte por ahí.

Normando Marcolongo
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Fiesta de San Benito
(Popular boliviana)

Dónde está mi negra bailando
con las sayas de tundiki, bailando.

Dónde se ha metido mi negra,
cargada de su guagüita, bailando

Negra, samba, aunque tunante
siempre adelante.

Hay un lorito con su monito.
Es un regalo de San Benito
para la fiesta de los negritos.

Un viejo caña con su caballo,
están durmiendo en su cabaña.

Ya nos vamos, ya nos vamos cantando,
con las sayas de tundiki cantando,
con las sayas de tundiki bailando.

Normando Marcolongo
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El guarapo y la melcocha
(Eduardo Saborit)

Yo tengo un cañaveral
en una zanja de yuca
y los pollos del central
dicen que yo soy de azúcar.

Si tomo guarapo por la madrugá
lo bueno se queda, lo malo se va.
Con esa melcocha tan bien amasá.
lo bueno se queda, lo malo se va.

No te vengas dando brocha
porque yo no creo en guapos
porque si tú eres melcocha
yo soy champú de guarapos.

Giancarlo Odoardi
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El pueblo unido jamás será vencido
(Sergio Ortega)

Giancarlo Odoardi

El pueblo unido, jamás será vencido...

De pie, cantar que vamos a triunfar.
Avanzan ya banderas de unidad.
Y tú vendrás marchando junto a mí
y así verás tu canto y tu bandera florecer. La luz de un 
rojo amanecer anuncia ya la vida que vendrá.

De pie, luchar el pueblo va a triunfar. Será mejor la vida 
que vendrá a conquistar nuestra felicidad
y en un clamor mil voces de combate se alzarán, dirán 
canción de libertad, con decisión la patria vencerá.

Y ahora el pueblo que se alza en la lucha con voz de gi-
gante gritando: ¡adelante!

El pueblo unido...

La patria está forjando la unidad.
De norte a sur se movilizará desde el salar ardiente y 
mineral al bosque austral unidos en la lucha y el trabajo 
irán, la patria cubrirán.
Su paso ya anuncia el porvenir.
 
De pie, cantar el pueblo va a triunfar.
Millones ya, imponen la verdad, de acero son ardiente 
batallón, sus manos van llevando la justicia y la razón.
Mujer, con fuego y con valor,
ya estás aquí junto al trabajador.

Y ahora el pueblo que se alza en la lucha con voz de gi-
gante gritando: ¡adelante!

El pueblo unido, jamás será vencido...
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